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In giro giocando...
Resoconto delle ultime novità ludiche sul panorama nazionale e internazionale

Cosa sei stato andato a fare a Salisburgo? A una 
festa di compleanno andai, a vedere i colleghi 
l u d o b u s s a r i  ( p e s s i m a  p a r o l a  v e r o ! ? 
ludobussoidi? ludonauti? ludeici? ludici? ok 
ludici.) i colleghi ludici spegnere le loro 40 
candeline, e unirmi alla ola festante della 
internazionale ludobussa. Di internazionale 
c'eravamo noi italiani (si fa per dire) del VKE di 
Bolzano, una rappresentanza belga ed un 
d r a p p e l l o  d i  s p a g n o l i ,  s a l i b u r g e n s i 
d'adozione.I restanti ospiti erano Austriaci e 
Tedeschi. Di italiano si è aggiunto come ospite 
fotografante nel pomeriggio ludico di domenica 
Paolo Munini from Udine. Un pomeriggio ludico 
organizzato in pubblica piazza è il modo che noi 
ludobussici abbiamo di onorare i compleanni, 
invitando a parteciparvi colleghi, furgoni e 
mobilità giocosa varia da vicino e lontano. E 
così è stato. La domenica di gioco in un parco 
cittadino, è stato il momento finale e aperto 
all'abbraccio della cittadinanza di una due 
giorni che si è svolta il 27 e 28 aprile 2018.

Una due giorni di festeggiamenti per i 40 anni 
di presenza ludobus sul territorio di 
Salisburgo. Ente organizzatore la AMAS, e qui 

s i a m o  a l  p u n t o  s a l i e n t e  d e l l a  l o r o 
particolarità  organizzativa.
A Salisburgo operano tre gruppi distinti sulla 
scena della ludo-animazione e dei centri 
giovani: Kinderfreunde, Spektrum e Kinderwelt. 
Fino dalla loro nascita,  sul finire degli anni 
70, i 3 decisero, a differenza di quanto 
succedeva altrove, di federarsi in una unica 
A s s o c i a z i o n e  A n i m a z i o n e  i t i n e r a n t e 
Salisburgo (Arbeitsgemeinschaft Mobile 
Animation Salzburg), appunto AMAS.
Questa lungimiranza ha garantito loro 
solidità, preservandoli dalla mortalità che ha 
colpito molti Spielbus delle origini, e ha 
permesso loro di una copertura capillare con il 
proprio mantello ludo-pedagogico di tutto il 
territorio urbano ed exta-urbano. Questa 
efficienza ha infine incoronato il prestigio e 
l'autorevolezza di AMAS agli occhi degli enti 
pubblici, che continuano a supportarli con 
convinzione. Uniti so gioca quindi. 
La retrospettiva su questo percorso è stata 
l'occasione e l'oggetto dei festeggiamenti.
AMAS ha dato un titolo a questa manifestazione, 
un titolo  dagli intenti programmatici: 40 anni 
si ludobus a Salzburg 4.0(quattropuntozero) - 
Quanto di analogico c'è nel nostro futuro 
digitale?- Il tutto si è svolto negli spazi di 
Insel-Centro Giovani.
La conformazione della struttura è la seconda 
peculiarietá sulla quale spendere due parole: 
Prima periferia, in prossimitá del fiume, un 
caseggiato modulato su tre piani e che si 
allarga su due ali in un bellissimo spazio 
verde. Alterna stanze normali a grandi spazi 
comuni, sale grandi per prove/spettacoli e 
cucine a una piccola palestra attrezzata. 
Insomma un classico centro giovani in abito 
della domenica. In odore di periferia ma a 20 
minuti dal centro.  La cosa bellissima comunque 
è il parco in cui riposa questo gioiellino: 
grande, libero,  pratoni e zona alberata, orto e 
pista skate, alberi attrezzati per percorso 
arrampicata, e candelina sulla torta: zona 
beach volley. Vi pare troppa grazia? Grazie alla 
grazia e alla fortuna che ci hanno questi qui!. 
Noi a Bolzano le chiameremmo case gioco, per 
loro sono presidi educativi di quartiere. Vi si 
svolge ampio spettro della proposta educativa e 
aggregativa offerta in senergia  con gli enti 
pubblici di riferimento: casa prima infanzia, 
centro giovani, corsi e formazione, estate 
ragazzi, sede amministrativa,  magazzino, polo 
aggregativo...
Su di un lato il prato trasmuta in un anfiteatro 
naturale a gradoni, luogo ideale per pubblico e 
spettacoli. 
Ed è qui che il  giorno primo dei due ha preso 
inizio la festa. Momento iniziale la prolusione 
del relatore tal dei tali, (Prof Dr A. Paschon,
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Uni-Salisburgo). Ed è qui che il  giorno primo 
dei due ha preso inizio la festa. Momento 
iniziale la prolusione del relatore tal dei tali, 
(Prof Dr A. Paschon, Uni-Salisburgo).  Noi 
(ludonauti di cui sopra e studenti pedagogia 
locali) in semicerchio  e lui al centro.

"Il ludobus: appariscente, colorato e a tutto 
volume, scopriamo perché!   
Un bus variopinto oppure una semplice 
biciletta con rimorchio, carichi di tesori per 
bambini, sono presenza constante nei campi 
gioco di quartiere a Salisburgo. In qualche modo 
il gioco è l'attività principale di ogni bambino. 
Il gioco è animato da improvvisazione  e 
libertà, il gioco scopre  orizzonti esplorativi e 
si piega all'impulso dell'inventiva ,il gioco è 
omnicomprensivo": così si introduce il nostro 
ludipedagogo.   Condensa in una stringata 
mezz'oretta i 40 anni di Ludobus,  in un arco che 
dalle premesse ideologiche e programmatiche 
degli albori  conduce al  bilancio presente. Il 
t u t t o  i n  s a l s a  l u d o b u s s a :  F l u s s o  d i 
informazioni in forma giocosa, elementi (foto 
diagrammi liste citazioni ) disposti su 
pannelli a evocare un ludobus con ruote-
pilota-vano carico ecc.  Il sottotesto esplicito: 
facciamo presto con la parte teorica che ci 
aspetta il nostro core business,  giocaaaare. E 
quindi la narrazione si è adagiata su tre snodi 
narrativi: 1 citazioni epocali, di quelle che ai 
ludaici gonfiano il cuore (gioco ergo sum...), 2 
acrostici che infiorano la parola SPIELBUS, 3 
bilanci in forma di foglio excel,  poichè, come 
afferma A. Paschon, il tutto ludico che 
imbastiamo è nulla se non ne curiamo pure 
l'analisi, la valutazione, la documentazione e 
le conclusioni statistiche.  
Di narrazione identitaria si tratta; in tre 
capitoli.
Chi siamo? come lo facciamo? Te lo suggerisce 
l'acrostico di  S    p    i   e  L   b   U   S:
S     Spiel                gioco
P     Partizipation        partecipazione
i    nIederschwelligkeit   accessibilitá 
e     Erlebnis             esperienza
l mobiLitaet               mobilitá

b     Bunt                 variopinto
u     Unterhaltunswert     intrattenimento
s     Spass                divertimento
Da dove siamo partiti? Dove siamo arrivati?
La risposta é nei numeri, siamo arrivati a 
questo: 

Scorri il foglio elettronico, madamina il 
catalogo è questo: quanti interventi, in quanti 
luoghi, per quanti bambini, quanti adulti, 
quanti quartieri, quanti parchi, quanti 
operatori, quanti bus, quanti pomeriggi, ecc. 
Siamo bravi vero? 
Perché lo facciamo? Affidato alle parole dei 
grandi. In tempi di social una frase icastica, 
un aforisma fulminante non si nega a nessuno: 
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(gorki: Il gioco é la via della fanciullezza alla 
scoperta del mondo. Hesse: L'anima del bambino 
giocante. Nulla esiste di piú magico e 
inafferrabile, nulla che maggiormente ci 
sfugga,  estranea ed irrecuperabile. Steiner: Il 
modo in cui un bimbo gioca ci fa presagire il 
modo con cui affronterá il proprio compito 
esistenziale. Einstein: il gioco è la più alta 
forma di ricerca. Schiller: L'uomo è pienamente 
tale solo quando gioca).
Per dovere di cronaca aggiungo che in qualche 
modo ci butta dentro pure questo, nella 
r i f l e s s i o n e  s u l l a  a u s p i c a t a  n a t u r a 
dell'intervento ludobussico, quantitá massima  

di attivitá a persona.

Paschon conclude citando  Janusz Korczak, 
medico e pedagogo polacco, e salda così il debito 
di riconoscenza con quello che nel mondo 
ludomobile tedesco viene annoverato fra i padri 
ispiratori (Vale la pena di leggerlo, ad esempio:  
http://www.disclic.unige.it/lastradadikorczak
/cit.php)
Cita "il bambino ha diritto alla giornata 
odierna, al qui ed ora", e  qui, per Paschon  
appare il ludobus che porta in dono il suo " 
venite, giochiamo. Venite  come siete, non 
occorre prerequisito o condizione, non portate 
nulla e non sappiate nulla, portate voi stessi, 
cosí come siete". Funzione del ludobus è  dare ai 
bambini l'occasione, la possibilità, poi  
mettersi da parte e stare a vedere. 
E questo è quanto. Il resto è gioco che prelude ai 
workshop. Sette ne hanno inanellati.
 1  CASETTE CON PALETTES
 2  BOLLE SAPONE GIGANTI  
 3  CHAOS
 4  VIBROBOT 
 5  UPCYGLING E STAMPANTE
 6  STAMPA 3 D
 7  COMPETENZE MEDIATICHE IN GIOCO
Gli ultimi tre intendevano approfondire la 
tematica da titolo, -Quanto di analogico c'è nel 
nostro futuro digitale?-. Intendevano, scopo 
non raggiunto; poichè è mia impressione, 
corroborata da chiaccherata di corridoio, che 
l'argomento sia mela ancora acerba nel cesto di 
frutta che il menu ludobusso ha da offrire. 
Oltre agli applicativi che tutti usiamo, oltre 
al flusso di informazioni e di consultazione e 
di  interrelazione  quotidiana fattasi 
irreversibilmente digitale, oltre alla 
migrazione di archivi e testi da analogico e 
digitale, oltre a tutto ciò, i ludobussi mi pare 
si dicano: "Si, ok, tutto bello, ma che significa 
digitale per noialtri?  Ok é il futuro che 
arriva, che è già qui e qualche cosa cambierà 
pure per noi. Ma mo?"  E' che cmq noi ci siamo 
curati della retroguardia ludica e  di 
tragghettare i giochi del passato,  quindi al 
    



Gioco 
e 

Tempo

Gioco 
e 

Tempo

Pag. 8

In giro giocando...
Resoconto delle ultime novità ludiche sul panorama nazionale e internazionale

futuro tendiamo a dargli del rispettoso Voi e a 
restare in fiduciosa attesa dei doni che ci 
porterà.  Magari a riguardo ci teniamo in 
contatto via chat whup sms...

COMPETENZE MEDIATICHE IN GIOCO (Work. 
teorico)
IL workshop si presentava così : -È ovunque e lo 
si estrae più fulminei di una colt: Lo 
smartphone. ci arricchisce di innumerlevoli 
possibilità, ma comporta pure alquante sfide al 
lavoro pedagogico. Approfondimento di concetti  
base dell'utilizzo di apps , social, e games, 
consigli per l'approccio pratico in interventi 
ludiche. Consigli e trucchi pratici-.  Niente di 
tutto ciò. Destinatari del workshop:operatori 
di centri giovani a contatto con adolescenti e 
preadolescenti.  La chiacchierata di un'ora  si è 
incentrata sull'aspetto sexting dei pericoli 
del web. Una rassegna di esempi pratici, e come  
conseguenza una serie di raccomandazioni di 
puro buon senso: Restare vigili e presenti, 
offrire comprensione e  presenza agli 
adolescenti  che si isolano, evitare di 
lasciarli soli. Stimolare il dialogo in queste 
che sono questioni scabrose e lesive della 
dignità e dell'intimità.  Rammentare loro la 
natura permanente e irreversibile di quanto 
viene pubblicato in rete, e sottolineare il 
rischio di conseguenze legali di quanto è 
iniziato come un gioco da web (ma io avevo solo 
postato una immagine...).
Conclude proponendo una rassegna di link e 
risorse cui rivolgersi  per consigli.Vere e 
proprie help hot line che ti assistono passo 
apasso.

STAMPA 3D.ESEMPI PRATICI. (laboratorio)
Si proponeva:ognuno può stamparsi il proprio 
modellino.Io non ho mai trovato una postazione 
libera e le stampanti erano lentissime. Quello 
che ho visto produrre erano fidget spinner da 
progetti scaricati. Cosa ho imparato: lo può 
fare chiunque ed esistono pacchi di modelli 
online.

U P C Y C L I N G  E  S T A M P A N T E  M A T E R I C A . 
(laboratorio)
Si proponeva di illustrare l'utilizzo della 
stampante per fogli plastici nell'elaborare 
giochi giocattoii e oggetti in genere.
Ha mantenuto le promesse. Upcyglin io lo 
traduco con riparare, meglio certo che gettare. 
Alla fine è un plotter A4 cui poi dare da tagliare 
svariati materiali, carta, cartone fogli 
trasferibili, carta adesiva.... 
In commercio ce n'è diverse e per tutte le tasche. 
Prevedo che ce la compreremo tutti. La puoi 
interfacciafe a pc o smartphone, oppure 
i n t e r g i r e  d i r e t t a m e n t e  c o n  i l  t o u c h 
incorporato  sulla  macchina .   Oppure 
addiritura la forma desiderata gliela lasci 

direttamente scansionare. Poi lo ritocchi et 
voilà: Il manufatto "mio gioco" nell'epoca della 
sua riproducibilità tecnica. Il piccolo 
Christian disegna un cammello e alla fine tanti 
ne avremo di cammelli, su carta feltro 
plastica...

Domanda mia: scusate ragazzi ma questo coso 
alla fine fa quello che fo io di forbice? Yes 
questo fa, ma meglio e in serie e senza crampi a 
pollice e indice. Paste and cut ad libitum.
VIBROBOT.: (laboratorio)
IL workshop si presentava cosí: Gli attacchi 
una batteria e il robbottino si mette in 
movimento. E l'hai appena costruito proprio tu. 
Quale funzione svolga il vibrobot questo lo 
decide il bimbo ingeniere: solleticorobot 
spazzolinorobot saltarobot robotdacorsa.
Colpito e affondato. Semplice geniale e 
funzionante. Un motorino elettrico da un euro e 
una batteria. Applicato a qualsivoglia 
supporto la forza rotante vi impone una 
vibrazione. Alla fantasia dei bambini come 
sfruttare questa energia in movimento. In base 
ai materiali a disposizione puó saltellare su 
zampe di filo ferro o fascette, diventa 
ventilatore se nel motorino rotante metti un 
piuma, diventa macchinina se ti inventi un asse 
per le ruote che il tuo ludobussaro ti avrá 
fornito! 

 



Gioco 
e 

Tempo

Gioco 
e 

Tempo

Pag. 9

In giro giocando...
Resoconto delle ultime novità ludiche sul panorama nazionale e internazionale

Il bello è che tutte queste varianti se le sono 
inventate i bambini: Il mio preferito ha corpo 
di  coppetta  gelato  sorretto  da  zampe 
pennarello. Saltanto su di un foglio lascia la 
sua scia di pollicino elettrico in punti e 
trattini morse  colorati. Action painting 
vibrante. 

Materiale ai base motorino, batteria, nastro 
adesivo e materiale variegato. Meglio sarebbe 
dotarsi di saldatore a stagno e colla a caldo. 
Led colorati e limitatori e competenze tecniche 
sarebbero auspicabili. Ma che ve lo dico a fare, 
siete ludobussici, voi fate di tutto!

CHAOSSPIEL: GIOCO-CAOS (attivita ludica)
L'aspetto è quello  di una caccia al tesoro. Solo 
che oltre a cercare bisogna anche fare. E 
cercando e facendo si avanza di stazione in 
stazione, di compito in compito. L'avanzamento è  
deciso dal lancio di dado soft gigante da parte 
dei partecipanti. Molto carino. Riesci ad 
intrattenere bambini di tutte le età che ben 
volentieri mettono in gioco le proprie abilità. 
E' tutto un saltellare smaniosi " e adesso cosa  
devo fare??? e adesso che faccio?? dai dammi un 
compito!" I giocanti possono partecipare in 
coppie o squadre, e la tipologia dei compiti può 
essere modulata sulle conoscenze e attitudini 
dei partecipanti. Quindi é ideale per momenti di 
socializzazione e team building (perdonate il 
turpiloquio) aziendale. A Salisburgo l'avevano 
arricchito di un aspetto "digitale". Il compito 
oppure la stazione seguente veniva suggerito 
tramite stampa di  qr-code scansionato dallo 
smartphone dei partecipanti. Pare che 
generarli sia "un gioco da ragazzi"

CASETTE CON PALETTES (attivita ludica)
BOLLE SAPONE GIGANTI (attivita ludica)

Non sono riuscito a vedereli, ma direi che non 
celano segreti. IMMAGINE "Bolle�

Dissolvenza/Stacco/Serata/Festa: 
La festa serale è introdotta dalla parte 
c o m m e m o r a t i v a .  I  m e m b r i  f o n d a t o r i , 

alternandosi al microfono con esponenti 
politici  e giornalisti,  srotolano il filo dei 
ricordi delle origini. "Il movimento ludomobile 
si è diffuso in tutta Europa prendendo le mosse 
dalla Germania: A Berlino nel 1970 nacque un 
servizio di prestito giochi mobile; a Monaco nel 
1972, in concomitanza con le olimpiadi si 
organizzano per la prima volta interventi 
ludici ambulanti, mentre a Colonia si dà vita al 
primo -parco giochi su ruote-. Il primo ludobus 
di Salisburgo è del 1978; fino agli anni 90 sono 
400 i ludobus che vengono istituiti fra 
Germania, Austria e Svizzera. " 
Il resto è tintinnio di bicchieri, cronistoria 
in foto dell`epoca, saltellante filmato super-
8, anedottica per iniziati, lucciconi negli 
occhi da "come eravamo", pacche sulle spalle e 
tutto il gratificante pathos da amarcord.  Cin 
cin. 
Il giorno dopo. 

Cosa dire della festa ludica di sabato nel parco 
pubblico Volksgarten?
Che è riuscita, che il pubblico non era 
foltissimo, che i ludobus presdenti erano solo 
quelli di Salisburgo. Che sono stati proposti 
(salvo stampa 3D), i contenuti dei workshop, Che 
hanno funzionato alla grande. Che as fare le 
casette con i palettes è normale affidare 
martello e segaccio a bambini di 6 anni.

Che quelli di Salisburgo hanno un castello 
gonfiabile giga. Che non c'era mezzo scivolo a 
rulli e un (UNO) carretto. Che erano totalmente 
assenti i giochi da tavolo. Che c'era lui,  visto 
in Lussemburgo. 
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Vive in simbiosi con gli altri ludobussi. La sua 
specializzazione è girare con il suo red carpet 
mignon, e dare in pompa magna  ad ogni fanciullo 
che gli arriva a tiro di zerbino, il suo 
benvenuto personalizzato -venite bambine, 
venite bambini-.
Immancabili sono i saluti finali ai colleghi 
italiani, - Venite a trovarci, venite a Monaco il 
2 0 2 0 ,  q u a n d o  o r g a n i z z a t e  u n  l u d o -
international?. Che bello che è stato a Torino. - 
In conclusione-é valsa la pena di andarci.
Frequentare raduni e incontri ludobussì vale 
sempre la pena , senza se senza ma.
Anche solo per annusarsi fra ludonauti,  come 
disse qualcuno  a Ludobussì Citta di Castello.
Anche solo per riconnetersi al verbo iniziale, 
alla visione  delle origini, "porta il gioco dove 
non ce n'e e ne servirebbe, porta il gioco là dove 
vivono i bambini".  Qualcuno nel 1972 ha 
risposto e si è messo in viaggio,  ed è ancora in 
cammino.

Christian Esposito


